La disciplina della vendita dei beni di consumo, usato compreso, è stata modificata con il D.lgs. 02/02/2002 n. 24, entrato in vigore il 23/03/02. 
Le innovazioni introdotte dalla nuova disciplina riguardano la vendita tra un consumatore ed un venditore, inteso quest’ultimo come persona fisica o giuridica che svolga un’attività imprenditoriale. 
In questi casi, il venditore è tenuto a garantire che i prodotti venduti siano immuni da difetti di conformità. In particolare: 
- la durata della garanzia è normalmente di due anni dall’acquisito del bene nuovo; nel caso di bene usato può essere ridotta dal venditore, ma non può mai essere inferiore ad un anno (qualsiasi difetto o vizio emerso dopo tale periodo di tempo non sarà più garantito) 
- i difetti vanno denunciati entro 60 giorni dalla scoperta, e non più entro 8 giorni come era previsto in precedenza.
- Si presume che i difetti che si manifestano entro 6 mesi dalla consegna del bene esistessero già in tale momento, salvo il caso in cui si tratti di vizi incompatibili con la natura del bene o con la natura del difetto di conformità.
I rimedi che si possono richiedere sono la riparazione o la sostituzione del bene. La risoluzione del contratto potrà, invece, essere richiesta solo in casi limite (per esempio se la restituzione o la riparazione siano per qualche motivo impossibili).
E’ nullo ogni patto volto ad escludere o limitare tali diritti del consumatore, con la conseguenza che qualunque liberatoria quest’ultimo fosse indotto a firmare, non avrebbe alcuna efficacia durante i due anni di garanzia (o almeno uno se si tratta di usato).
Le regole fin qui descritte, come già specificato, si applicano solo quando la vendita avviene tra un consumatore ed un venditore-imprenditore.
Se ne deduce quindi che non si applicano alla vendita tra due privati. In questo caso, infatti, si devono applicare le regole della "vecchia garanzia":
- il bene venduto deve essere immune da vizi che lo rendano inidoneo all’uso a cui è destinato o che ne diminuiscano in modo apprezzabile il valore (nel caso di vendita di un’auto, per esempio, il tacere che si tratta di un veicolo incidentato). 
-Il compratore deve denunciare tali vizi entro 8 giorni dalla scoperta
- la durata della garanzia è di un anno dalla consegna.
Il venditore inoltre non è tenuto per legge a rilasciare dichiarazioni circa gli incidenti di grave entità subiti o non subiti dall’auto, ma è un diritto del compratore far chiarire per iscritto al venditore se e quali difetti possiede il bene oggetto della vendita.
Per quanto riguarda invece il secondo quesito posto, non esiste una norma di legge che imponga al carrozziere che esegue una riparazione di rilasciare una dichiarazione di aver eseguito un lavoro a regola d’arte. 
Ciò che si deve pretendere però è che nella fattura siano dettagliatamente esposti i lavori eseguiti, i materiali impiegati e sostituiti, e i relativi costi.
Anche nei confronti del carrozziere potranno essere fatte valere le nuove norme sulla garanzia: le contestazioni sulla qualità del lavoro eseguito vanno presentate entro 60 giorni dalla scoperta dei vizi e difetti, la durata della garanzia è di 24 mesi, l’esistenza del difetto è presunta se quest’ultimo si presenta entro 6 mesi dalla consegna del bene, con la conseguenza che spetterà al carrozziere dimostrare che il difetto è sorto per causa a lui non imputabile. 
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